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Comunicato DN dell’08.10.2009 

 

Esprimiamo solidarietà agli antifascisti che questa mattina sono stati perquisiti dalla Digos di Napoli per aver preso 

parte il 30 settembre alla manifestazione per lo sgombero immediato del convento occupato dai fascisti nel quartiere 

Materdei.  

Motivo reale della perquisizione: tentare di intimidire i compagni e scoraggiarli a proseguire la mobilitazione!…altro 

che ricerca di armi! 

La questura di Napoli mentre osserva con disciplina la “tolleranza” con cui le istituzioni cittadine hanno accolto 

l’occupazione del convento, arresta i disoccupati e carica le manifestazioni dei lavoratori. 

Da mesi a Napoli si susseguono aggressioni violenze, agguati, assalti ai campi nomadi di chiara matrice fascista, 

razzista e omofoba. Con l’occupazione del convento gli squadristi impongono la presenza del covo da cui organizzano e 

promuovono le loro scorribande. 

Evidentemente alle autorità locali fa comodo che questi “fascisti del terzo millennio” alimentino la guerra fra poveri, lo 

scontro tra settori delle masse popolari, il razzismo, così da incanalare nella mobilitazione reazionaria una parte, la più 

arretrata, delle masse popolari che cercano soluzioni e si mobilitano per non pagare la crisi. 

 

L’antifascismo non lo deleghiamo 

I “fascisti del terzo millennio” oggi, 

esattamente come i fascisti ieri, hanno il 

benestare e la tolleranza delle autorità 

“democratiche”, hanno il sostegno dei 

padroni e dei loro servi. 

Oggi come ieri solo l’antifascismo popolare 

e l’autorganizzazione delle masse popolari 

(i lavoratori, i giovani, gli studenti, le 

donne, gli omosessuali e gli immigrati) 

sono la strada per contrastare la deriva 

reazionaria e favorire la lotta per 

l’emancipazione collettiva, il lavoro, la dignità, la sicurezza e la solidarietà. 

 

Alla conquista del nostro futuro 

Nel nostro paese è in corso una crisi politica che non ha precedenti dal dopoguerra e le prossime settimane e i prossimi 

mesi saranno decisivi nella definizione della situazione politica dei prossimi anni: o la destra reazionaria riuscirà a 

instaurare un suo governo di emergenza con il compito di sottomettere ancora di più le masse popolari (mobilitazione 

reazionaria, razzismo, repressione aperta e diffusa delle lotte, abolizione dei diritti politici e di rappresentanza, politica 

di lacrime e sangue per i lavoratori e per le loro famiglie) o le masse popolari, con la lotta e la mobilitazione riusciranno 

a costruire un loro governo di emergenza per fare fronte agli effetti della crisi, un governo costituito e sorretto dalle 

organizzazioni operaie e popolari.  



Repressione, intimidazioni e provocazioni condotte dalla borghesia contro chi lotta non rispondono alla necessità dei 

proletari di far fronte agli effetti della crisi; l'unica soluzione realistica e costruttiva per accogliere le rivendicazioni dei 

milioni di proletari che si stanno mobilitando sono il protagonismo, l’autorganizzazione e il coordinamento, la 

costruzione di un governo di Blocco Popolare. 

 

Anche chi si crede assolto…  

Nel ribadire la solidarietà agli antifascisti perquisiti, chiediamo a tutti i democratici, i progressisti, i comunisti, gli 

antifascisti, gli antimperialisti di prendere con urgenza e pubblicamente posizione ed esprimere la loro solidarietà agli 

antifascisti napoletani. 

 

…è comunque coinvolto! 

I padroni hanno tutto l’interesse a dividere e contrapporre le masse popolari. I fascisti sono il principale strumento per 

fomentare la guerra tra poveri. Per questo in ogni lotta: per il lavoro, per la sanità e l’istruzione pubblica e gratuita, 

contro le speculazioni e la devastazione ambientale, contro lo sfruttamento, dobbiamo promuovere e sostenere 

l’antifascismo popolare. 

 

La lotta è legittima anche se per i padroni e le loro autorità è illegale! 

Proseguire ed estendere le mobilitazioni per cacciare i fascisti e la banda Berlusconi! 

Solidarietà agli antifascisti di Napoli che tengono alto l’esempio dei giovani e dei lavoratori delle Quattro 

Giornate! 

Solidarietà ai compagni di Massa che con la Ronda Proletaria Antifascista hanno tenuto alti i valori della 

Resistenza e per questo domani saranno processati! 10, 100, 1000 Ronde Proletarie Antifasciste! 

Nessuna azienda deve essere chiusa! Nessun lavoratore deve essere licenziato! 

Costruire un Governo di Blocco Popolare per avanzare verso il socialismo! 

 


